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Argomento: bebè mamma e papà

Il futuro in acqua, il nuoto bebè come valore aggiunto in piscina
I V.I.P. non entrano in centri sportivi qualsiasi, e neppure in tutte le piscine. Frequentano esclusivamente impianti belli, ricchi di stimoli, con caratteristiche igieniche impeccabili e con insegnanti altamente specializzati. Si divertono, migliorano la loro forma fisica e incontrano gente. Vivono esperienze entusiasmanti insieme alla persone che più amano e adorano farsi coccolare.
I veri V.I.P. in piscina sono i bebè. 
La scelta di offrire all'interno di un club l'attività di acquaticità per neonati deve essere molto ben ponderata: è una scelta ricca di significati e di conseguenze positive, ma presuppone soluzioni tecniche ed organizzative che vanno accuratamente studiate e mai lasciate al caso.
Una tale attività, se ben strutturata, risponde contemporaneamente ed in modo preciso alle esigenze di diversi soggetti.
Innazitutto a quelle del piccolo neonato che trova nel nuoto bebè la possibilità di stimolare la crescita armonica del suo organismo, di godere di un clima affettivo significativo, di avvicinare volti nuovi ed interessanti dando inizio precocemente alla sua vita sociale. La funzione preventiva e terapeutica del nuoto bebè è ben nota ai medici ed agli operatori del settore: rilevando i benefici ottenuti da bambini con handicap è possibile capire quali vantaggi porti l'attività in acqua anche ai soggetti sani. La funzione cardiorespiratoria, la forza muscolare, l'equilibrio, la funzione neuromuscolare e lo sviluppo cognitivo migliorano senza rischi per l'apparato osteoarticolare.
I genitori trovano nell'attività con i loro bebè l'occasione di condividere crescita e scoperte, trovano l'opportunità di trascorrere una parte del tempo libero occupandosi pienamente della famiglia.
Penso che la presenza di corsi per neonati possa essere per gli altri frequentatori della piscina garanzia di igiene, pulizia e di adeguata regolazione termica dell'acqua e degli ambienti.
Inoltre pone in risalto lo stile giovanile del centro, l'attenzione alle piccole cose, la proiezione al futuro.
Credo che chi non sia frequentatore della piscina possa percepire, grazie alla presenza dei bebè, un'immagine di attenzione alla competenza e alla specializzazione degli insegnanti.
Fondamentali sono non solo la pulizia e l'adeguatezza di struttura ed impianti, ma anche la chiarezza circa la scelta metodologica adottata, l'efficienza di tutto il personale didattico ed operativo, la preparazione e la professonalità degli insegnanti. L'attività di nuoto bebè ha caratteristiche tali da coinvolgere interamente la struttura che la ospita, e non può essere nè considerata accessoria, nè improvvisata. Perchè possa svolgersi nelle corrette modalità deve essere scelta e voluta da chi nel centro sportivo ha la possibilità e la capacità di controllare questi aspetti fondamentali. Altrimenti proprio la presenza di neonati potrebbe evidenziare carenze strutturali ed organizzative, con ricadute negative sull'immagine del centro. 
Quando nel febbraio 1996 i primi soci si sono tuffati nella vasca del centro Idea Blu di Pavia, si sono subito accorti che colori, attrezzi e temperature erano diversi da quelli delle altre piscine. Infatti IDEA BLU è stata realizzata in funzione delle esigenze dei bambini, con attenzione ad acustica, luci, servizi.
Però i bebè sono entrati in acqua solo due mesi dopo: volevamo essere sicuri, avere la massima certezza, circa la reale efficienza degli impianti, e non correre il rischio di dover interrompere sul nascere i nuovi corsi tanto attesi e desiderati da molti pavesini.
Insieme ai tanti bebè sono entrati nella nostra piscina anche tanti nonni e zii che altrimenti non l'avrebbero mai vista, ma non è importante contare quanti di loro sono poi diventati assidui frequentatori. E' importante riflettere sulla proiezione al futuro, sulla proposta culturale di fruizione del tempo libero nell'attività fisica ed in famiglia, sui momenti felici della vita.
Con il nuoto bebè il nostro centro può entrare nell'esperienza di un neonato;
e contemporaneamente l'esperienza del piccolo esce dal centro per essere raccontata con entusiasmo alle persone amiche. Verso il futuro. 
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